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Facilitatore Istruzioni specifiche per la persona che faciliterà questo addestramento 
appariranno sempre nei riquadri blu sotto il suggerimento “Facilitatore”.

COME USARE IL MANUALE

Facilitatore 
 
 
 
 
 

Questo manuale è studiato per essere usato in gruppo per addestrare 
i facilitatori. Dato che facilitare i gruppi è diverso dall’insegnare, alcune 
persone hanno trovato utile far fare pratica agli individui nel facilitare 
una sezione del materiale relativo a questo addestramento. Se desideri 
utilizzare questo metodo guarda il suggerimento che segue. Ti servirà da 
promemoria per consentire a qualcun altro nel gruppo di facilitare la pros-
sima sezione.

Cambia facilitatori

Se chiedi a qualcuno di tenere il tempo e ti mantieni entro i limiti previsti, 
questo addestramento per i facilitatori dovrebbe durare meno di due ore.

Organizzati per portare più copie dei manuali dei corsi sull’autosufficienza 
come aiuto per completare una delle attività di gruppo più avanti.

ISTRUZIONI
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DA DOVE COMINCIARE (10 MINUTI O MENO)

Facilitatore Inizia la riunione di addestramento per i facilitatori come segue:

	1.	 Iniziate con una preghiera (e, se volete, cantate un inno).

	2.	 Lo specialista per l’autosufficienza o un altro membro del comitato per 
l’autosufficienza potrebbe prendere 3–5 minuti per un’introduzione e 
una testimonianza.

	3.	 Chiedi a ciascuna persona di presentarsi brevemente (non più di 
30 secondi ciascuno).

	4.	 Invita l’intero gruppo ad aprire il manuale e a seguire.

BENVENUTO
Leggi Grazie per la tua disponibilità a servire come facilitatore. Contribuirai 

a portare un piccolo gruppo di persone a diventare più autosufficienti 
aiutandoli ad acquisire nuove competenze pratiche e a mettere in atto i 
principi del Vangelo. Stai per far parte di qualcosa di meraviglioso. I gruppi 
per l’autosufficienza possono cambiare la vita delle persone. Non è neces-
sario che tu sia un esperto. Affidati al materiale e segui l’ispirazione che 
ricevi dal gruppo e dallo Spirito.

Dato che i gruppi per l’autosufficienza sono un po’ diversi da altri gruppi a 
cui abbiamo preso parte, questo addestramento ci aiuterà a imparare e a 
fare pratica con gli aspetti peculiari di questi gruppi. Oggi risponderemo ad 
alcune domande comuni che i facilitatori si pongono prima di iniziare un 
gruppo:

○	 Che cosa significa essere autosufficienti?

○	 Come funzionano i gruppi per l’autosufficienza?

○	 Che cosa posso fare per essere un facilitatore eccellente?

FACILITARE UN GRUPPO
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Oltre a questo addestramento, assicurati di leggere per conto tuo l’Appen-
dice e di controllare le risorse disponibili su srs.lds.org prima del tuo primo 
incontro.

L’addestramento di oggi si svolgerà proprio come gli incontri dei gruppi 
dell’autosufficienza che dovremo condurre. In questo addestramento e 
con i nostri gruppi per l’autosufficienza, seguiremo il materiale per come 
è scritto. Tutti i manuali per l’autosufficienza contengono istruzioni che ci 
aiutano a sapere cosa fare. Quando vediamo le seguenti istruzioni, dob-
biamo seguire queste direttive:

Leggete Guardate Discutete Riflettete Esercizio

Una persona legge 
ad alta voce per 
tutto il gruppo.

Tutto il gruppo 
guarda il video.

I membri del gruppo 
condividono le 
proprie riflessioni 
per un massimo di 
3 minuti.

In silenzio, ciascuno 
valuta, riflette e 
scrive.

I membri del gruppo 
— ciascuno per 
conto proprio o 
insieme ad altri — 
svolgono l’attività 
per il periodo di 
tempo specificato.

Leggi Questo addestramento e i manuali che useremo all’interno dei gruppi 
includono raccomandazioni sui tempi da rispettare per le sezioni, le 
discussioni e le attività. Questo ci aiuta a gestire il tempo e a trattare tutto 
il materiale. Chiedi sempre a qualcuno di tenere il tempo per ciascun 
incontro di gruppo per assicurarsi che il gruppo rispetti i tempi.

Facilitatore Chiedi a qualcuno se vuole tenere il tempo per il resto dell’addestramento.

CHE COSA SIGNIFICA ESSERE AUTOSUFFICIENTI?
Leggi “L’autosufficienza è la capacità, l’impegno e lo sforzo per provvedere alle 

necessità spirituali e materiali della vita propria e della propria famiglia” 
(Manuale 2 – L’amministrazione della Chiesa [2010], 6.1.1). Essere autosuf-
ficienti non significa che possiamo fare o avere qualunque cosa vogliamo. 
Se siamo autosufficienti, sappiamo che tramite la grazia e il potere di 
Gesù Cristo, in combinazione con la nostra fede, possiamo occuparci delle 
necessità spirituali e pratiche della vita di cui abbiamo bisogno noi e la 
nostra famiglia. I gruppi per l’autosufficienza sono stati pensati per aiutarci 
a cambiare il modo in cui viviamo, collaborando con il Signore per diven-
tare più autosufficienti materialmente e spiritualmente.
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Guarderemo un video che mostra i membri e i dirigenti di un gruppo che 
parlano delle loro esperienze con i gruppi per l’autosufficienza. Nel guar-
dare il video, ascolta in che modo i gruppi per l’autosufficienza influenzano 
le persone sia materialmente che spiritualmente.

Guarda “Self-Reliance: Tools to Become Better”, disponibile su srs.lds.org/videos, 
(se il video non è disponibile, continua a leggere).

Discuti (2 minuti) Quali esperienze hai avuto che ti hanno aiutato a imparare che le cose 
spirituali e quelle materiali sono collegate?

COME FUNZIONANO I GRUPPI PER L’AUTOSUFFICIENZA?
Leggi I gruppi per l’autosufficienza sono piccoli consigli incentrati sull’aiutare 

ciascun membro del gruppo a crescere. Ci sono quattro gruppi per l’auto-
sufficienza tra cui scegliere:

○	 Trovare un lavoro migliore

○	 Avviare e far crescere un’attività

○	 Le finanze personali

○	 L’istruzione per un lavoro migliore

Le persone possono venire a conoscenza dei gruppi da soli, a una riu-
nione o tramite invito diretto. Le persone scelgono a quale gruppo deside-
rano unirsi.

I gruppi solitamente sono piccoli, con meno di dodici persone. Il gruppo 
si incontra ogni settimana per 12 settimane e ciascun incontro dura circa 
due ore.

Ogni gruppo per l’autosufficienza è diretto da un facilitatore (noi). I gruppi 
per l’autosufficienza sono diretti da un facilitatore, non c’è un insegnante 
che fa una lezione. In quanto facilitatori, non ci si aspetta da noi che siamo 
esperti in materia. Ci si aspetta, invece, che aiutiamo il gruppo a seguire 
il materiale alla lettera e invitiamo ciascun membro del gruppo a parteci-
pare.

Ciascun incontro di gruppo segue un capitolo del manuale. Ogni capitolo 
ha cinque sezioni con un tempo raccomandato. Queste cinque sezioni 
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sono il fulcro dell’incontro di un gruppo per l’autosufficienza. Per gestire 
un incontro di gruppo, segui semplicemente il materiale didattico e i tempi 
suggeriti. Non saltare mai una sezione.

ESERCIZIO (8 minuti)

Prendiamo qualche minuto e diamo un’occhiata a un manuale per l’autosufficienza. Questo 
ci aiuterà a vedere che per gestire un incontro di gruppo, dobbiamo semplicemente seguire il 
materiale didattico. Svolgeremo questa attività come gruppo.

Passo 1: il facilitatore distribuirà copie dei manuali per l’autosufficienza. Le persone possono 
condividerli con chi hanno accanto.

Passo 2: come gruppo, prendiamo tutti il secondo capitolo del manuale. Insieme, analizzeremo il 
capitolo e troveremo le cinque sezioni relative a un incontro di un gruppo per l’autosufficienza. 
Man mano che troviamo ciascuna sezione del capitolo, ci fermiamo e il facilitatore leggerà la 
descrizione della sezione a voce alta dalla seguente tabella.

Fare rapporto  
(15–25 minuti)

I miei 
 fondamenti 
(20 minuti)

Imparare  
(45 minuti)

Riflettere  
(5 minuti)

Impegnarsi  
(5–10 minuti)

I membri del 
gruppo fanno 
rapporto sui loro 
progressi inerenti 
gli impegni presi 
durante la riunione 
precedente.

I membri del 
gruppo intratten-
gono una conversa-
zione incentrata sul 
Vangelo riguar-
dante un principio 
dottrinale basilare 
dell’autosufficienza.

I membri del 
gruppo acquisi-
scono delle abilità 
pratiche relative al 
corso.

Si tratta di un 
momento di quieta 
riflessione per-
sonale, durante il 
quale i membri del 
gruppo ricercano 
l’aiuto dello Spirito 
Santo. Non è un 
momento adatto 
per discutere in 
gruppo e non deve 
essere tralasciato.

I membri del 
gruppo si assu-
mono degli impegni 
specifici inerenti 
a ciò che hanno 
appreso e li condi-
vidono con gli altri. 
Inoltre, scelgono 
un compagno 
d’azione che possa 
offrire loro aiuto e 
aiutarli a responsa-
bilizzarsi durante la 
settimana.

Cambia facilitatori

Leggi Alla fine di ogni incontro, possiamo aiutare i membri del nostro gruppo a 
scegliere un compagno d’azione per ricevere aiuto e sostegno nel corso 
della settimana. I compagni d’azione possono variare ogni settimana. In 
genere, sono dello stesso sesso ma non appartengono alla stessa famiglia.
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La combinazione dei principi spirituali, delle abilità pratiche e del potere 
del gruppo crea un ambiente di apprendimento unico che aiuta le per-
sone a migliorare la propria vita. Come vedrai nel seguente video, all’in-
terno dei nostri gruppi per l’autosufficienza impariamo da tre fonti diverse: 
il materiale didattico, l’uno dall’altro e lo Spirito.

Guarda “Il potere del gruppo”, disponibile su srs.lds.org/videos, (se il video non è 
disponibile, continua a leggere).

Discuti (2 minuti) In che modo pensi che il tuo gruppo per l’autosufficienza sia diverso da 
altri corsi o laboratori a cui hai partecipato? In che modo saranno simili?

Cambia facilitatori

COSA POSSO FARE PER ESSERE UN FACILITATORE ECCELLENTE?
Leggi Essere un facilitatore può essere un’esperienza meravigliosa. I facilitatori 

più efficaci fanno tre cose molto importanti:

○	 Fanno il facilitatore, non insegnano.

○	 Si occupano di alcune altre responsabilità.

○	 Fungono da pastore del gruppo.

Facilitare, non insegnare
Leggi I gruppi per l’autosufficienza sono studiati appositamente per essere 

diretti da un facilitatore e non per avere un insegnante che fa una lezione. 
I facilitatori non preparano lezioni, non fanno letture di gruppo e non par-
lano più degli altri membri del gruppo. Seguono il materiale didattico del 
corso e invitano ciascun membro del gruppo a partecipare in modo equo. 
I facilitatori aiutano a creare un ambiente in cui lo Spirito possa insegnare 
al gruppo.

Nel prossimo video individua i modi in cui un facilitatore è passato dall’in-
segnare al facilitare, e in che modo ciò ha avuto un impatto sul gruppo.

Guarda “Come facilitare un gruppo”, disponibile su srs.lds.org/videos, (se il video 
non è disponibile, continua a leggere).

Discuti (2 minuti) In che modo facilitare differisce dall’insegnare?
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Cambia facilitatori

Leggi In veste di facilitatori abbiamo la responsabilità di creare un ambiente di 
apprendimento positivo, rispettoso e piacevole. Aiutiamo i membri del 
nostro gruppo a prendersi cura gli uni degli altri e a mostrare affetto e 
sostegno.

ESERCIZIO (5 minuti)

Quelli che seguono sono elenchi di cose che noi, come facilitatori, potremmo fare e che potreb-
bero aiutare o rovinare l’ambiente di apprendimento del gruppo. Chiedi a una persona di leg-
gere gli elenchi a voce alta, poi, come gruppo, parlate del perché queste cose potrebbero aiutare 
o rovinare.

COSE CHE AIUTANO COSE CONTROPRODUCENTI

○ Fidarsi del materiale apposito e 
seguirlo

○ Assicurarsi che i commenti siano 
 pertinenti e positivi

○ Iniziare e concludere le riunioni in 
orario

○ Reindirizzare le domande al gruppo

○ Sorridere ed essere affabile

○ Conoscere il nome di tutti i 
partecipanti

○ Preparare e tenere una lezione

○ Fare o permettere commenti 
 demoralizzanti o critici

○ Iniziare e concludere le riunioni in  
ritardo

○ Commentare ogni domanda e volere 
avere l’ultima parola

○ Parlare più degli altri membri del 
gruppo

○ Tralasciare delle sezioni o cambiarne 
il contenuto
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Cambia facilitatori

Leggi Come facilitatori diamo l’esempio. Possiamo aiutare i membri del nostro 
gruppo a creare un ambiente di apprendimento positivo e disponibile. Le 
cose non andranno sempre alla perfezione e, a volte, dovremo aiutare i 
membri del gruppo a vedere in che modo le loro azioni stanno influen-
zando il gruppo e come cambiarle. Ne parleremo di più nel prossimo 
esercizio.

ESERCIZIO (10 minuti)

Passo 1 (5 minuti): fai coppia con la persona accanto a te, scegliete uno di seguenti scenari e 
parlate di come lo gestireste.

Passo 2 (5 minuti): riunitevi nuovamente come gruppo e condividete ciò di cui avete parlato.

Scenari

○	 Uno o due membri del gruppo fanno più commenti rispetto al resto del gruppo e altri com-
ponenti si trattengono dal condividere le proprie idee e i propri pensieri.

○	 Un membro del tuo gruppo non ha preso parte alle discussioni o agli esercizi del gruppo.

○	 Un membro del tuo gruppo parla tanto di cose che sono fuori tema. I suoi commenti ren-
dono difficile seguire il programma e trattare tutto il materiale nel tempo stabilito.

○	 Un membro del gruppo ha difficoltà a leggere ad alta voce. Ti chiedi se si senta a disagio o in 
imbarazzo.

○	 Il gruppo continua a iniziare in ritardo perché alcuni membri non arrivano in orario e ti sem-
bra male iniziare senza di loro.

Facilitatore Per la discussione seguente riguardante le responsabilità del facilitatore, 
potrebbe essere utile riaffidare la gestione al facilitatore iniziale.

Occuparsi di alcune altre responsabilità
Leggi Come facilitatori, abbiamo anche alcune responsabilità al di fuori dei nostri 

incontri di gruppo. Il prossimo esercizio ci darà la possibilità di parlare di 
queste responsabilità.
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ESERCIZIO (10 minuti)

Il seguente elenco di domande ci guiderà nella discussione di alcune altre responsabilità che 
abbiamo come facilitatori. Lo specialista per l’autosufficienza o un altro dirigente locale faciliterà 
la discussione e ci darà istruzioni specifiche per ciascun punto. Sentitevi liberi di porre domande.

Chi è il mio specialista per l’autosufficienza e che cosa fa?

○	 Recapiti: �

Quando si tiene la riunione e qual è il mio ruolo?

○	 Quando: �

○	 Dove: �

○	 Il mio ruolo: �

Come si forma il gruppo di cui sono il facilitatore e in che modo vengo assegnato a esso?

Come e quando iscrivo il mio gruppo e faccio rapporto sul suo progresso?

○	 Come: �

○	 Quando: �

Come dovrei prepararmi per il mio primo incontro?

○	 Quando e dove si terrà: �

○	 Come ottengo l’accesso all’edificio: �

○	 Come farò ad avere i manuali: �

○	 Come riprodurrò i video: �

○	 Come preparerò la stanza: �

Quali altre domande abbiamo?
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Cambia facilitatori

Fungi da pastore per il gruppo
Leggi Ora che abbiamo trattato in che modo facilitare e abbiamo analizzato 

alcune delle nostre responsabilità, è il momento di parlare della chiave 
per essere un facilitatore eccellente. I migliori facilitatori vogliono bene ai 
loro gruppi e se ne prendono cura. Servono i loro gruppi quasi come un 
pastore si prenderebbe cura del proprio gregge. Cristo ha usato l’esempio 
dei pastori perché essi conoscevano ognuna delle loro pecore per nome, 
personalità e bisogni. I bravi facilitatori imparano a conoscere i membri del 
gruppo, si preoccupano del loro successo e li aiutano a partecipare e ad 
avere successo. Potrebbero volerci alcune settimane per mettere insieme 
il tuo gruppo, ma la maggior parte di coloro che completano il corso del 
gruppo per l’autosufficienza parlano di quanto sono diventati affiatati con il 
gruppo e di come si sono presi cura gli uni degli altri. In veste di facilitatori, 
possiamo contribuire a creare un ambiente che promuova tutto questo.

Leggete a turno i seguenti suggerimenti su come essere un pastore per il 
vostro gruppo.

Essere un pastore per il gruppo

○	 Chiama o manda degli sms ai membri del gruppo. Puoi contattarli e 
ricordare loro la data, l’ora e il luogo dell’incontro.

○	 Quando le persone arrivano, accoglile calorosamente e impara a 
conoscerle.

○	 Riconosci il progresso dei membri del tuo gruppo e mostra entusia-
smo al riguardo.

○	 Ricorda ai membri del gruppo di rispettare le informazioni riservate.

○	 Tra un incontro e l’altro incoraggia i membri del gruppo che hanno 
difficoltà. Aiuta anche i loro compagni d’azione a contattarli e a soste-
nerli.

○	 Assieme ad altri membri del gruppo aiuta quelli che potrebbero 
essere stati assenti a un incontro.

○	 Prega per i membri del tuo gruppo individualmente.
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○	 Esamina con l’aiuto della preghiera il materiale per il tuo prossimo 
incontro di gruppo.

○	 Mantieni lo Spirito e agisci in base alle idee e all’ispirazione.

Discuti (2 minuti) In che modo fare queste cose ci aiuta a essere pastori per i nostri gruppi 
per l’autosufficienza.

Cambia facilitatori

ESERCIZIO (10 minuti)

Passo 1 (5 minuti): fai coppia con la persona accanto a te, scegliete uno di seguenti scenari e 
parlate di come lo gestireste.

Passo 2 (5 minuti): riunitevi nuovamente come gruppo e condividete ciò di cui avete parlato.

Scenari

○	 Al tuo secondo incontro di gruppo, ti accorgi che le persone sono un po’ restie a riferire che 
non hanno mantenuto tutti gli impegni presi. Alcuni preferiscono lasciare che siano gli altri a 
parlare.

○	 Durante il quarto incontro noti che un membro del tuo gruppo non è presente. La sua com-
pagna d’azione dice che non è riuscita a rintracciarla per tutta la settimana.

○	 Due membri del tuo gruppo sono di fedi diverse. Desideri che il tuo gruppo sia accogliente e 
sensibile nei loro confronti.

○	 Un membro del gruppo ha avuto un’emergenza di famiglia e non è riuscito a venire all’incon-
tro di questa settimana. Sta pensando di abbandonare il gruppo perché ha perso un incon-
tro.

○	 Un membro del gruppo è in difficoltà. Sembra scoraggiato per non aver riscontrato lo stesso 
successo di altri membri del gruppo.
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Cambia facilitatori

CONCLUSIONE
Leggi Speriamo che questo addestramento ci abbia aiutati a comprendere un 

po’ di più sull’autosufficienza, su come funzionano i gruppi per l’autosuf-
ficienza e su cosa possiamo fare per essere dei facilitatori eccellenti. Far 
parte di un gruppo per l’autosufficienza può essere un’esperienza diversa 
e nuova per noi e per i membri del nostro gruppo. Potrebbe persino 
volerci un po’ di tempo per sentirsi a proprio agio con il processo e gli con 
gli altri. Consulta spesso questo manuale, guarda le informazioni aggiun-
tive nell’appendice — specialmente le valutazioni — e vai sul sito srs.lds.
org per ulteriori informazioni e video utili. Col tempo e confidando nel 
Signore vivremo un’esperienza fantastica.

Guarda “Self-Reliance Facilitators: Bringing About Change”, disponibile su srs.lds.
org/videos. (se il video non è disponibile, continua a leggere).

Discuti (3 minuti) Quali sono le cose più importanti che abbiamo imparato da questo 
addestramento?

Rifletti (3 minuti) Pensa a ciò che hai imparato e rifletti su ciò che il Signore vorrebbe che 
facessi. Scrivi qui sotto le tue risposte.

In base all’esperienza che ho avuto oggi, vorrei:

�  

�  

�

Preghiera Invita qualcuno a offrire la preghiera di chiusura.
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RISORSE DEL SITO PER L’AUTOSUFFICIENZA

Vai su srs.lds.org per trovare altre informazioni e video utili su come facili-
tare un gruppo.

COSA FARE PRIMA DI UN INCONTRO DI GRUPPO

○	 Vai su srs.lds.org per scaricare i video relativi al principio tratto da I 
miei fondamenti e alla lezione.

○	 Per il tuo primo incontro, chiedi allo specialista per l’autosufficienza 
di darti manuali sufficienti per tutti coloro che si sono iscritti più due 
copie aggiuntive.

○	 Ripassa il materiale per prepararti a facilitare, ma non prepararti per 
insegnarlo come una lezione.

○	 Dopo il tuo primo incontro collabora con il tuo specialista per iscrivere 
il tuo gruppo (vedere srs.lds.org/report).

○	 Chiama i membri del gruppo o manda loro un messaggio per ricor-
dare loro la data, l’orario e il luogo per l’incontro di gruppo.

○	 Esorta i compagni d’azione a contattarsi e ad aiutarsi durante la setti-
mana.

○	 Preparati spiritualmente e agisci sulla base dei suggerimenti che ricevi.

○	 Arriva in anticipo per sistemare le sedie e i tavoli e per preparare i 
video in maniera appropriata. Sistema i tavoli come segue (le stelle 
indicano dove si siede il facilitatore).

APPENDICE
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NON IN QUESTI MODI

COSA FARE DURANTE UN INCONTRO DI GRUPPO

○	 Accogli i membri del gruppo man mano che arrivano e conoscili.

○	 Riconosci e celebra i loro risultati e il loro progresso.

○	 Incarica qualcuno di cronometrare i tempi suggeriti.

○	 Incoraggia la discussione fra i membri del gruppo.

○	 Sottolinea l’agire sulla base degli impegni fra un incontro e l’altro.

○	 Ricorda ai membri del gruppo di rispettare le informazioni riservate.

COME PARTE DEL TUO ULTIMO INCONTRO DI GRUPPO

○	 I membri del gruppo compilano un’autovalutazione.

○	 Raccogli le autovalutazioni, compila il rapporto relativo alla fine di un 
gruppo e richiedi i certificati (vedere srs.lds.org/report).

○	 Festeggiate insieme!
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AUTOVALUTAZIONE DEL FACILITATORE

Dopo ogni incontro di gruppo, esamina le affermazioni seguenti. Come 
stanno andando le cose nello svolgimento del tuo ruolo?

COME STO ANDANDO NEL MIO RUOLO 
DI FACILITATORE? Mai A volte Spesso Sempre

1. Contatto i membri del gruppo durante la settimana. □ □ □ □
2. Condivido il mio entusiasmo e il mio affetto per ogni 

membro del gruppo. □ □ □ □
3. Contribuisco ad assicurarmi che ogni membro del 

gruppo possa fare rapporto sui propri impegni. □ □ □ □

4. Parlo meno degli altri membri del gruppo.  
Tutti partecipano in modo paritario. □ □ □ □

5. Lascio che sia il gruppo a rispondere alle domande, 
invece di dare io la risposta. □ □ □ □

6. Rispetto il tempo consigliato dal manuale per 
ciascuna sezione e ciascuna attività. □ □ □ □

7. Riservo del tempo alla sezione “Riflettere” cosicché lo 
Spirito Santo possa guidare i membri del gruppo. □ □ □ □

8. Seguo fedelmente il libro degli esercizi e completo 
tutte le sezioni e tutte le attività. □ □ □ □

COME STA ANDANDO IL MIO GRUPPO? Mai A volte Spesso Sempre

1. I membri del gruppo si vogliono bene, si incoraggiano 
e si servono a vicenda. □ □ □ □

2. I membri del gruppo rispettano gli impegni presi. □ □ □ □

3. I membri del gruppo stanno ottenendo risultati a livello 
sia materiale che spirituale. □ □ □ □

4. Durante la settimana, i compagni d’azione si contattano 
e si incoraggiano a vicenda con regolarità. □ □ □ □
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VALUTAZIONE DEL GRUPPO

Potrebbe essere utile usare l’autovalutazione di questo gruppo come 
parte di alcuni dei tuoi incontri di gruppo per l’autosufficienza per control-
larne l’andamento e il modo in cui i membri stanno vivendo il corso. Puoi 
invitare ciascun membro del gruppo a compilare il modulo e poi potete 
parlarne come gruppo. Potresti farlo all’inizio dell’incontro di gruppo o alla 
fine della sezione di apprendimento. Questa attività dura circa 10 minuti.

COME MI SENTO RIGUARDO A QUESTA ESPERIENZA? Mai A volte Spesso Sempre

1. Ogni membro del gruppo fa rapporto sui propri impegni. □ □ □ □

2. Il nostro incontro di gruppo comincia e finisce in orario. □ □ □ □

3. Sento un legame con i membri del mio gruppo. □ □ □ □

4. Durante i nostri incontri di gruppo sento lo Spirito. □ □ □ □

5. All’interno del gruppo, tutti partecipano in maniera 
paritaria. □ □ □ □

6. Sento che sto facendo dei progressi verso 
l’autosufficienza. □ □ □ □

7. Sento che i membri del mio gruppo mi vogliono bene. □ □ □ □

DIVERSE OPZIONI PER L’INCONTRO RELATIVO A TROVARE UN LAVORO 
MIGLIORE

Se faciliti il gruppo Trovare un lavoro migliore, potresti avere dei membri del 
gruppo che hanno bisogno immediato di un lavoro e non possono aspet-
tare 12 settimane per completare tutto il materiale del corso. Se guardi le 
prime pagine del manuale, trovi opzioni aggiuntive relative all’incontro che 
potrebbero soddisfare meglio le necessità di questi membri del gruppo. 
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Puoi anche parlare con il tuo specialista per l’autosufficienza per saperne 
di più.

MEMBRI DEL GRUPPO DI FEDI DIVERSE

Tutti gli individui, a prescindere dalla loro fede, sono i benvenuti a parteci-
pare ai corsi sull’autosufficienza. Quelli che seguono sono alcuni semplici 
suggerimenti che possono contribuire a creare un’esperienza positiva e 
accogliente per tutti i membri del gruppo.

○	 Sii sensibile e aperto alle domande.

○	 Potrebbe essere utile spiegare passi scritturali o citazioni che sono 
specifici della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni.

○	 Potrebbe essere necessario aggiustare alcuni degli impegni.

○	 Il tuo specialista per l’autosufficienza può aiutarti con qualsiasi 
domanda riguardante l’iscrizione per assicurarsi che tutti i partecipanti 
del gruppo ricevano un certificato del corso.

ULTERIORE AIUTO

Se hai problemi o dubbi, oppure hai bisogno di aiuto per ricollegare i 
membri del gruppo al loro rione o ramo, collabora con il tuo specialista 
per ricevere guida e aiuto.
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